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Si fa tutto in via Scarsellini 17 a Milano. 
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LA PLASTILINA 
PER MODELLARE 

La tua cartella sta diventando 
proprio bella piena, 
con i giochi sorpresa del 
Corriere dei Piccoli! 
Questa settimana, tutti 
scultori con la Plastilongo. 

Potete fare mille piccole sculture. 
Se volete costruire un omino, o qualche cosa di 

sottile che debba stare in piedi, introducete 
nella plastilina un'anima di filo metallico 

(va bene anche un vecchio filo della luce un po' rigido). 
Il nostro amico qui da parte ha realizzato 

un suo sogno: il primo astronauta italiano sulla Luna. 

Prima di tutto, togliete 
i tre blocchi (bianco 
rosso e verde, come 

la bandiera), dal contenitore. 
Si possono stendere con 

le mani o con la spatola. 
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Si possono fare non solo sculture 
«a tutto tondo» (come dicono 

gli artisti) ma anche veri e propri 
bassorilievi, quadri modellati. 

Come sempre, fateli grandi 
come il contenitore, che servirà 
poi da supporto per appenderli. 

Qui vi diamo alcune idee 
per quadretti divertenti: 
un elicottero, un clown, 
un paesaggio con casetta 
e un fiore, tutti fatti 
usando solo i tre colori. 
Ma anche il Plastilongo, 
può mescolare le cere, 
per ottenere altri colori. 
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UN GIORNO 
N E L L A V I T A 
Hope si svegliò alle tre del mat­
tino. Gli altri dormivano ancora. 
Qualche bagliore all'orizzonte, 
ma la notte era ancora fonda. 
L'ALBA 
Adesso guardava i corpi dei cow­
boy che dormivano, i piccoli fuo­
chi ancora accesi. Dormiva anche 
Jimmi, il remuda, che invece 
doveva stare sveglio per badare ai 
cavalli. Guardò la sterminata 
valle di manzi, cinquemila capi 
in viaggio da mesi. I vitellini 
erano ormai diventati adulti. 
Fats, il cuoco, si alzò e si sti­
racchiò la pelle. Era il più anzia­
no di tutti, e prendeva un po' più 
degli altri, 50 dollari invece di 40. 
Se li meritava, perché i suoi 
pranzi erano i migliori di tutto 
l'ovest. Fats indicò un grosso 
manzo che si aggirava inquieto. 

continua a pagina 10 

1 — L a giornata 
del cowboy. 

Vita quotidiana 
nella prateria, 

tra immense mandrie 
e segnali di fumo, 
nel lungo viaggio 

verso la frontiera. 

Disegni di 
Davide Danti 

e Iris De Paoli 

L'America: 
orizzonti infiniti. 
Il Grande Paese, 
dove si svolse l'epopea 
del Far West, è in realtà 
un insieme di paesi: tutti 
i climi, tutte le piante, tutti 
gli animali che si possano trovare. 
Dalla Nuova Inghilterra alla California, 
s'incontrano immense pianure, mari d'erba, 
deserti, fiumi, montagne, dove vivono cavalli selvaggi, 
bisonti, alci, puma, dove crescono pini, cactus, sequoie. 
La conquista del West fu soprattutto una scoperta. 
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FAR WEST 
segue da pagina 8 

«Guardalo» disse, «non vede l'ora 
di riprendere il viaggio». 
Era Old Horn, il condottiero. 
Conosceva la pista per Dodge Ci­
ty meglio di qualsiasi guida, e in 
pratica era lui a guidare la man­
dria. Hope voleva bene ad Old 
Horn, e Old Horn a lui. 
Fats cominciò a cucinare e in­
tanto gli altri si stavano sve­
gliando. Il capo mandriano vide 
Jimmi che dormiva e andò a dar­
gli un calcio nel fondoschiena. 
«Ricordi cosa ti ho detto prima di 

partire? Ho detto: so che sai lan­
ciare il lazo e colpire un coniglio 
a cento passi. Se riesci a farlo 
dopo aver cavalcato diciotto ore 

• i 
r 

« Uppy-tay-yai-yo! 
Avanti vitellini!* 
diceva una canzone 
dei cowboy. Ma i 
«vitellini» erano i «longhorns», bovini 
dalle lunghe corna che segnarono 
per il West un 'intera epoca. 

al giorno per quattro mesi, 
mai dormire una notte in 
allora sei dei nostri». 
F A G I O L I E CAFFÉ' 
In silenzio, i cowboy andare 
ritirare la loro razione da Fa 
capo mandriano parlò a F 
«Dobbiamo passare il Red 
prima di sera». 
«Non so se ce la faremo. GÌ 
mini sono stanchi». 
«Dobbiamo, figliolo, dobbi 
Se la nostra mandria arriva 
quella di Higgins non pot 
più imporre il nostro prez 
Dodge City. E poi, ti dirò, n< 
dispiace per niente alzare 
chi. Guarda un po' là». H 
voltò verso le montagne, 
luce incerta dell'aurora, 
nuvolette di fumo si lev 
da un picco. 
I L LUNGO MATTINO 
Un'ora dopo erano in marci 
Horn stava davanti insiei 

Boint riders, cowboy di 
•ietro, venivano i swing 

e i flank riders, che dove 
sorvegliare i fianchi della 
dria, e in coda i drag r i 
Finora il viaggio era stato 
stanza tranquillo, solo un 
gano e neanche un atta 
razziatori. 
I L S O L E A L T O 
Quel giorno non ci fu la 
pausa per abbeverare il besl 
e per mangiare. Le bestie 
bero bevuto nel Red B 
quando ci fossero arrivat< 
uomini non parlavano, qua 
fumava. Ogni tanto uno s: 
ciava al galoppo urlando 
tando la corda per riporta 
gruppo un vitello scappat 
A un tratto videro arrivi 
guida al galoppo. 
«Indiani» corse la voce. 
POMERIGGIO ROSSO 
Hope controllò che il suo fu 
la sua pistola fossero cari 
gli altri fecero lo stesso. De 
po' gli indiani erano in visi 
piccolo gruppo di nomadi, i 
loro e i loro cavalli. Fu H 
parlarci, perché conosceva 
dialetto. Volevano solo qu 
da mangiare, e il capo mane 
decise di lasciare tre manzi 
vecchio degli indiani alz 
mano e riprese il suo cam 
seguito dagli altri silenzi 
Red River fu raggiunto pn 
sera, e Old Horn fu il primo 
la sua acqua. 
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LA S E R A 
Sui picchi, i segnali di fumo 
continuavano, e con le prime 
ombre della sera si sentirono dei 
tamburi. Hope mangiò la carne e 
i fagioli e si coricò subito, come 
gli altri. Domani sarebbe stato 
uguale, un'altra tappa da rag­
giungere. E forse gli indiani non 
sarebbero stati così pacifici, e 
qualcuno, bestie e uomini, non 
avrebbe raggiunto mai Dodge 
City. E poi, i superstiti avrebbero 
speso nel Kansas tutta la loro 
paga, in fiumi di whisky, e sa­
rebbero stati subito pronti a r i ­
partire. Un altro viaggio, un'al­
tra frontiera. 

Tiziano Sciavi 

Afe Wilv ,.\ 

1 tmm9g9 

Una pagina autografa con un 
disegno di Charles fìussel. 
che fu. insieme a Remington. 
uno dei grandi pittori del West. 

UN CAPPELLO 
PER TUTTE LE STAGIONI 

A L L A W I L L I A M H A R T 

A L L A B U F F A L O B I L L 

A L L A B I L L H I C K O K 

I l primo a sinistra in 
alto è un vecchio 
modello, ma prende 
il nome da un attore 
e regista del nostro 
secolo, Wil l iam 
Hart, appunto, che 
fu un pioniere del ci­
nema western. 
I l secondo è un clas­
sico, usato da Wyatt 
Earp, lo sceriffo di 
Dodge City. 
Buffalo B i l l , c ioè 
William Cody, ave­
va una passione per 
il bianco. Il suo cap­
pello, naturalmente, 
era in stile, un po' da 
circo. Quello del 
1880 è anche il cap­
pello di Tom Mix, 
altro grande eroe dei 
film western muti. 
B i l l Hickok il sel­
vaggio era tutto ne­
ro, già in lutto, dalla 
testa ai piedi, per le 
sue future vittime. 
L'«emporio» lo 
ch iamò così Gary 
Cooper, il grande at­
tore: «Potrebbe 
starci sopra un ma­
gazzino di roba». 
Gli ultimi due non 
sono modelli nobili: 
semplici cenci da 
vagabondi. Ma an­
che loro hanno fatto 
il West. 

P E R I GIORNI DI F E S T A 

C O W B O Y 1880 

L*« EMPORIO» 
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E LA HACL 
Di solito, di un uomo fortunato si dice che è «nato 

con la camicia», ma di Francesco Maser 
bisogna proprio dire che è «nato con la bicicletta». 

Dopo aver stravinto tra i dilettanti è passato 
al professionismo nei '73. E adesso, dopo 

la entusiasmante littoria in Venezuela, è definitivamente 
entrato nella lista dei veri «big» del la bicicletta. 

Figlio di contadini 
e fratello 

di corridori, Moser 
ha centi sei anni, 

ma ha incominciato 
a correre a 18. 

Da allora è stato 
un successo 

dopo l'altro. 

E' diventati) campione 
del mondo solo 
adesso, ma già 

da tre anni inseguiva 
il sogno della maglia iridata 
e l'anno scorso se la sarebbe 

pure aggiudicata 
se Maertens, per un soffio, 
non gliela avesse rubata. 
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con cioccolato 
e latte magro 

Chi piova Ergo Spalm 
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Ergo Spalma. 
Spalma che ti piace. 
Proprio cosi, ragazzi. 

Cercate nei vasetti di Ergo Spalma 
e ci troverete molte cose: 
una morbida crema da spalmare 
sul pane, il delizioso sapore del 
cioccolato e delle nocciole. 
E una delle monete del tesoro di Asterix. 

r o v a u n t e s o r o . 
In questa prima sene le monete sono 

dieci e sono tutte fedeli riproduzioni di 
monete romane proprio di quella 

epoca in cui noi della Gallio 
davamo del filo da torcere a 
questi Romani. Poi è arrivato 
Cesare e, beh, sapete come è 
finita. A proposito, ce anche 
una moneta col profilo del 
mio grande nemico, proprio 
lui Giulio Cesare. 
E poi ce anche un magnifico 
raccoglitore che puoi chiudere 
come un libro o appendere 
come un quadro. 
Per averlo, manda 500 lire in 
francobolli alla Plasmon - S. P. -
- Casella Postale 4398 - Milano -
e potrai conservare anche tu 
il mio tesoro. 

Linea IftHjmil. 
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«... NEVICAVA E SCENDEVA LA 
SERA L'ULTI M A DELL 'ANNO.. . 

P O V E R A 
BAMBlMA 

GIRAVA PER, 
L E VIE A 
PIEDI 

N E S S U N O L E A V E V A 
D A T O UN SOL-PO. 

L A P I C C O L A 
F I A M M I F E R A I A 
A V E V A 
F A M E E 

F R E D D O -

,.£/SENT/VA \ 
GELARE- MA \ 
NON OSAVA j 

CASA PERCHE*. J 

, RiPORTAVA 
T U T T E L E 
S C A T O L E I>t 
MAMMIFERI 

E NEMMENO 
UMSOLDO... 

., CEttAAiE/VTE IL B A B B O \ 
L'sAV/=ZE~&&E_F*tGCHlAJ?\

EH/... MA MOkJ 
C'ERANO I CARABI* 

W IERI ? E LA RXIZ/A? 
E I SINDACATI ? 

/ S I N D A C A T I ? 
N O N C R E D O -
A Q U E L T E M P O . . . 
E 1 U N A S T O R I A , 
D E L L ' OTTOCENTO; 

y • IT* 

o 

MA COME S/ FA A 
MANDARE UNA BAMBl 
NA AFFAMATA E * 
5CAL2A NHOANEVE? 

E PER GIUNTA 
A LAVORARE -

L'ULTIMO GIORNO >i 
DELL'ANIMO? / i 

M A 

ASPETTANTE LA RACCOLTO 
IO,LA STORIA'. CÌZRAUNO 

MOLTO CRIMINALÊ , 
CHE VOLEVA MANCARE 

IN GIRO -LA 
BAMBfWAA 
VENDERE 
Fiammiferi. 
MA NON SI PUÒ. 
EsPRO\BrtD BAR 
LAVORARE / 

BAMBINI ' 

l a 1, INVECE, E x 

ANDATA DAI 
CARABINIERI/COSI 

r SON/DARR/VaT/ 
<>/ W E L U DEI SlNRACAT/ 

DELLA CAMERA ' 
DEL L A V O R O E. 
D E L COMITATO PI 
P A B 3 R I C A E 
L'ASSiSTENTEf 

(A 

* IL CR/MIMALE E* FINITO 
IN CARCERE, HA DOVUTO 
BA<3AR£ SEI MILIARDI 
DI MULTA E LA PICCOLA 
FIAMMIFERAIA SI E" 

COMPRATA UN BEL 
IO DI STIVALI 
.FODERATI Pi 

i PELLICO A. 

E C C O . C ? U E S T A 
«51* C H E E V U N A 

B E L L A S T O R I A •> 

PRONTO? DOTTORESSA^. 
S c u s i S A M I P O T R E B B E r 
DIRE C O S A 61 DEVE 

RACCOMTARE AJ BAMBINI ?J 
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...e questa volta 
faccio correre la zebra nella foresta! 

Q U A D E R N I 
Hiori ci gioco,dentro ci scrivo, 

S ó l i 
: [ 

rjl 
Visto? Oggi ci sono anche i Trasferelli quaderni! 

Oani copertina è uno scenario diverso: indiani, battaglie, sport, fantasia... 
E dentro c'è il fogliòcon bellissime figurine a colori vivi da trasferire, per inventare tante stone sempre nuove. 
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O P A VEDBA^l 
L E I £?T£SSO 
C O / M E F U N -
Z I O N A L A 

A l i A /V \AC -
C H I N A . 

NOKi L E NJASCOMCXD C H E 
SJE S O N O / W O ^ r O ORGO­

GLIOSO, SIGNOR &IAS1CONI-
< 5 L I O : L ' H O P R O G E T T A T A 

w E COSTRUITA I O S T E S S O . 
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TUTTI I TECNICI , 
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WEST AND SODA 
GIOCHI DI QUA... 
GIOCHI DI LA'... 
MOSER 
E LA MAGLIA 
IRIDATA 
IL DIARIO 
DI STEFI 
CARO 
CORRIERINO 
IL MONDO 
DI CICCIBUM 
I GIOCHI 
DELLA GIRANDOLA 
BONAVENTURA 
LE RUBRICHE 
EMELIAN 
E IL TAMBURO 
DELLA VECCHIETTA 
GIANCONIGLIO 
LA PIMPA 

CONTINUA IL MISTERO 
CON IL FANTOMATICO FANTOM 

E LA MARCIA LUNGO 
I SENTIERI DELL'OVEST 

DOVE INCONTRERETE ANCORA 
LA DOLCE CLEMENTINA 

IL CATTIVO CATTIVISSIMO 
E JOHNNY IL COWBOY 

CAVALCHERETE UN CAVALLINO 
TUTTO VOSTRO ALLA RICERCA 

DEL NUOVO... 

GIOCO SORPRESA PER UN MONDO COLORATO! 
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